
 

REGIONE PIEMONTE BU27 07/07/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 13 giugno 2016, n. 15-3468 
Acquisizione della partecipazione azionaria detenuta dal Comune di Torino nella "Societa' 
Riscossioni Spa" (SORIS SpA). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore De Santis: 
 
L’art. 119 della Costituzione afferma che “I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi 
bilanci, e concorrono ad assicurare l'osservanza dei vincoli economici e finanziari derivanti 
dall'ordinamento dell'Unione europea (…). Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in 
armonia con la Costituzione e secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del 
sistema tributario….” 
 
La Regione Piemonte attualmente gestisce, attraverso i suoi uffici, le attività in materia di tributi 
propri e trasferiti, le addizionali e le compartecipazioni al gettito erariale, nonché la vigilanza e 
messa in atto di tutti i provvedimenti necessari a riscuotere i tributi regionali, cura del contenzioso e 
dei rapporti con il cittadino.  
 
Nello specifico la Regione, nell’ambito della sua autonomia di entrata, provvede direttamente, 
mediante le proprie strutture alla gestione nelle fasi di liquidazione e dell’accertamento, dei tributi 
propri e delle entrate di diritto pubblico, invece per la riscossione coattiva provvede attualmente 
tramite Equitalia Spa, ed è eseguita mediante la formazione di un ruolo esecutivo e la conseguente 
emissione di una cartella di pagamento (ex DPR 29/9/1973 n. 602 smi). La riscossione coattiva può 
essere anche eseguita mediante l’emissione di un’ingiunzione di pagamento (RD 14/04/1910 n. 639 
smi) direttamente da parte dell’amministrazione o, più frequentemente, tramite un concessionario 
abilitato (ex art. 53 del D.Lgs. 15/12/1997 n. 446). 
 
L’attività di riscossione coattiva è generalmente eseguita attraverso affidamento esterno, come detto 
più sopra o ad Equitalia o a società specializzate, perché necessita di strumenti e professionalità 
specifiche, quali le figure di ufficiale della riscossione, di cui gli enti impositori, compresa la 
Regione Piemonte, non sono dotati. 
 
Al fine di un maggior controllo e di una migliore gestione dell’attività di riscossione coattiva dei 
tributi propri e delle altre entrate di diritto pubblico, l’Amministrazione ha positivamente valutato 
l’opportunità di affidare detta funzione ad un soggetto esperto e già operante in materia, diverso da 
Equitalia  Spa. 
 
In tale contesto la Società “Soris SpA” di cui unico socio è attualmente il Comune di Torino ha per 
oggetto sociale “la gestione dei servizi inerenti le attività di liquidazione, accertamento e riscossione 
dei tributi e di altre entrate e delle attività connesse, complementari, accessorie ed ausiliarie 
indirizzate al supporto delle attività di gestione tributaria e patrimoniale, con esclusione di qualsiasi 
attività di commercializzazione della pubblicità sia diretta che indiretta” (art. 3 Statuto ultima 
versione approvata dall’assemblea dei soci in data 27 novembre 2014.  
 
Attualmente la suddetta Società gestisce, in qualità di società in house providing del Comune di 
Torino ed in forza di appositi Contratti di servizio, le attività di riscossione dei tributi e di altre 
entrate e delle attività connesse, complementari, accessorie ed ausiliarie indirizzate al supporto delle 
attività di gestione tributaria, patrimoniale e sanzionatoria. 
 



 

Inoltre, va precisato che: 
 
- “Soris SpA” è stata costituita dal Comune nel 2004 con lo scopo di “affidargli direttamente 
l’accertamento, la liquidazione e la riscossione dei tributi e di tutte le entrate nelle forme della 
società in house providing ai sensi e nel rispetto della “normativa europea e delle procedure vigenti 
in materia di affidamento della gestione dei servizi pubblici locali”; 
 
- la Soris spa ha chiuso l’esercizio 2014 con un utile netto pari ad €. 573.596,00. 
 
Poiché è interesse della Società e della Città di Torino ampliare le attività da affidare a Soris Spa, la 
Giunta comunale con proprio provvedimento del 26 gennaio 2016 aveva dato mandato alla società 
“Soris SpA” di avviare le procedure necessarie alla selezione di un Advisor per la stima della 
società stessa. 
 
Con lo stesso provvedimento era stato dato mandato alla stessa società di avviare le verifiche presso 
il Ministero delle Finanze per ottenere il rilascio del relativo provvedimento di autorizzazione al 
trasferimento delle azioni, necessario ai sensi dell’articolo 7 dello Statuto sociale che in tema di 
circolazione delle azioni prevede: 
 
- al primo comma “Il trasferimento delle azioni della società rimane inefficace nei confronti della 
società medesima, ove non preventivamente autorizzato dal Ministero delle Finanze” 
 
- al penultimo comma “Qualora il capitale sociale sia interamente posseduto da un unico socio, 
l’alienazione delle azioni può essere liberamente effettuata anche per frazioni della quota di capitale 
sociale posseduta”. 
 
Conseguentemente, in un contesto di sviluppo e di miglioramento delle proprie capacità di 
intervento, la Regione Piemonte in linea con il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (L. 
244/2007 e L. 190/2014) e con la necessità di recuperare risorse, con nota prot. n. 98 del 09 febbraio 
2016, ha inviato al Comune di Torino una comunicazione contenente la manifestazione d’interesse 
all’ingresso nella società “Soris S.p.A.” attraverso l’acquisizione dalla Città di Torino di una quota 
azionaria che, per quanto minoritaria, possa consentire di vantare una posizione più che simbolica, 
idonea a garantirgli una possibilità effettiva di partecipazione alla gestione dell’organismo anche 
alla luce delle recenti pronunce giurisprudenziali sia italiane che europee (Sentenza Consiglio di 
Stato – Sez. II – 30/01/2015 n. 298, Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del 26 
febbraio 2014, C. Giust. Sez. III 29 novembre 2012 C-182/11 e C-183/11, Econord, punti 31-33; 
C.Giust. Sez. III 10 settembre 2009 C-573/07, Sea, punti 81-86; C.Giust. Sez. III 13 novembre 2008 
C-324/07, Coditel Brabant, punto 46). 
 
L’acquisizione di una partecipazione per entrare nella compagine di “Soris Spa”, società già 
operante nel settore delle riscossioni, insieme al Comune di Torino risulta una operazione 
vantaggiosa e rispondente ai principi di efficienza, efficacia dell’azione amministrativa in quanto 
realizza la possibilità di affidare servizi di rilevante interesse sotto un duplice profilo:  
 
- la possibilità di affidare determinati servizi ad una propria società in house e pertanto 
immediatamente sottoposta alla vigilanza dell’autorità regionale. 
 
- avere una rete di banche dati condivisa con la Città di Torino ed effettuare i controlli incrociati 
dei nominativi, con conseguente possibilità di individuazione delle varie forme di elusione ed 
evasione; 



 

 
La Società “Soris spa”, infatti, presenta tutte le caratteristiche delle in house providing previste dai 
principi elaborati dalla Giurisprudenza Europea  che giustificherebbero la deroga alle regole della 
concorrenza e l’affidamento diretto dei servizi: 
 
- totale partecipazione pubblica; 
- l’esercizio del controllo analogo, a tal proposito sono state previste specifiche modifiche 
statutarie al fine di rafforzare il carattere dell’in house;  
- la società affidataria deve realizzare la parte più importante della propria attività con l’ente o con 
gli enti che la controllano. 
 
I servizi che la Regione intenderà affidare alla stessa società sono, quelli relativi alla riscossione 
coattiva a mezzo ingiunzione dei tributi e delle entrate di diritto pubblico, nel rispetto delle 
disposizioni relative alle società in house ed al principio di economicità. 
 
In adempimento a quanto sopradetto e nelle more dell’acquisizione della partecipazione da parte 
della Regione Piemonte, la società aveva provveduto ad affidare all’Advisor, a seguito di procedura 
ad evidenza pubblica, l’incarico di periziare la società stessa. 
 
Dalla perizia giurata del 04 marzo 2016 risulta che il valore attribuibile al capitale è pari a 
complessivi €. 6 milioni e che pertanto la quota d’ingresso della Regione, che si ritiene rilevante, 
sarebbe pari al 10% di tale importo con un apporto di €. 600.000,00. 
 
Con Deliberazione del Consiglio Comunale del 31 marzo 2016, la Città di Torino ha predisposto le 
linee guida per l’avvio dell’ingresso della Regione Piemonte quale nuovo socio in Soris Spa. 
 
Nel provvedimento il Comune dichiara che l’ingresso della Regione nella compagine societaria di 
Soris Spa,  pur non comportando modifiche sostanziali all’assetto societario, consente di 
incrementare le attività della stessa trasformando la società da ente di riscossione cittadina ad ente 
con rilevanza sul territorio regionale. 
 
Essendo la “Soris SpA” una società in house, l’ingresso del nuovo socio non fa comunque venir 
meno i tre requisiti dell’in house (totale partecipazione pubblica, esercizio del controllo analogo e 
esercizio della maggiore attività a favore dell’ente controllante). 
 
Anche a seguito dell’interesse della Regione Piemonte a rafforzare il controllo analogo sulla 
società, il Comune ha ritenuto opportuno nella suddetta delibera consiliare proporre le modifiche di 
alcuni articoli dello statuto societario (Allegato 1), ed in particolare degli articoli 3, 7, 11, 13, 20, 
21, 24, 26, 27 e 33 e l’introduzione del nuovo articolo 10 bis relativo alla nuova governance per 
effetto dell’ingresso del nuovo socio pubblico. 
 
Per quanto riguarda i patti parasociali (Allegato 2), sempre approvati nella medesima delibera 
consiliare, si condividono i contenuti relativi all’approvazione di un nuovo schema di “governance” 
e relativi alla disciplina del controllo analogo dei Soci sulla Società in coordinamento con le 
disposizioni statutarie. 
 
Con nota del 18 maggio il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha comunicato il parere 
favorevole della Commissione prevista dall’art. 53 del D.Lgs. n. 446 del 1997, che ha così 
approvato il trasferimento alla Regione Piemonte della quota del 10% del capitale e per l’effetto 
l’ingresso della stessa nella compagine sociale della società Soris spa. 



 

 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, all’unanimità 
  
 Vista la DGR n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015 - Piano Operativo di razionalizzazione delle 
Società partecipate, e successivi aggiornamenti. 
 
 Vista la DGR n.  1 – 3120 dell’11 aprile 2016 - Linee guida relative al controllo analogo sugli 
Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in house providing” 
strumentale.  
 
 Vista la Legge Regionale di approvazione del Bilancio del 06 aprile 2016, n. 6 . 
 
 Vista la Perizia Giurata prot. n. 2276 del 04/03/2016. 
 
 Visto il parere favorevole del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 

delibera 
 
 
- di autorizzare l’acquisto della partecipazione azionaria detenuta dal Comune di Torino pari al 10% 
del capitale della “Società Riscossioni Spa” (SORIS SpA) e consistente in n. 25.830 azioni, per un 
importo pari ad €. 600.000,00; 
 
- di dare atto che tale spesa di €. 600.000,00 trova copertura finanziaria nell’ambito della Missione 
01 – Programma 03 (Cap. 295532) e che le relative spese notarili ed oneri connessi saranno 
quantificate a seguito dell’individuazione del notaio incaricato; 
 
- di demandare al Gabinetto della Presidenza ed alla Direzione Risorse Finanziarie l’adozione dei 
conseguenti atti di spesa, ognuno per quanto di competenza; 
 
- di rinviare a successivo provvedimento la designazione di rappresentanti regionali negli organi 
sociali;  
 
- di condividere il contenuto degli schemi di Statuto Sociale e di patti parasociali della “Società 
Riscossioni Spa” (SORIS SpA) così come deliberati dal Consiglio Comunale in data 31 marzo 2016 
e di seguito allegati 1 e 2, che fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di autorizzare sin d’ora il Presidente della Giunta Regionale o suo delegato a partecipare alla 
sottoscrizione della girata azionaria dinanzi al Notaio per l’acquisizione, dal Comune di Torino, 
della suddetta quota in “Società Riscossioni Spa” (SORIS SpA)”; 
 
- di autorizzare sin d’ora il Presidente della Giunta Regionale o suo delegato alla sottoscrizione dei 
patti parasociali e ad apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rivelarsi 
necessarie od opportune; 
 
- di demandare al Dirigente del Settore “Rapporti con società partecipate” l’adozione dei 
conseguenti atti di impegno di spesa, ivi compresi quelli relativi all’incarico notarile ed oneri 
connessi, nonché l’approvazione del contratto. 
 



 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 


































































